
MASAF. Sottoprogramma Apistico Nazionale.
Finanziamento a fondo perduto in sostegno al
settore dell’apicoltura per il periodo 1° luglio 2026
– 30 giugno 2027.

 Area Geografica

Bandi Nazionali

 Beneficiario

Associazione di categoria/Consorzio, Centro di ricerca

 Settore

Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Servizi,

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Consulenze, Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi,
Formazione, Hardware/Software, Assunzioni/Personale, Spese generali

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza



Bandi aperti | 06/07/2026

PRATICA DIFFICILE
Pratica Pratica complessa, da curare con supporto di un consulente

Descrizione Bando

Il bando ha la finalità di erogare contributi per interventi e misure per lo svolgimento del
Sottoprogramma Apistico del Ministero dell'Agricoltura, per il periodo 1° luglio 2026 al 30
giugno 2027.

Soggetti beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni i seguenti soggetti:

gli Organismi specializzati nella ricerca in apicoltura, che dimostrino di possedere
una comprovata esperienza continuativa di durata almeno quinquennale nel settore
apistico;
le forme associate che dimostrino di possedere idonea rappresentatività;
un’aggregazione di Enti di ricerca e/o associazioni di settore (ATI).

Ai fini della verifica della rappresentatività:

per le organizzazioni di produttori apistici (OP), è necessario dimostrare di rappresentare
un volume di miele conferito, in almeno un anno del triennio 2023-2025, superiore a
13.000 quintali e di essere operative nel settore apistico in più di cinque regioni;
per le Forme associate diverse dalle organizzazioni di produttori apistici, è necessario
dimostrare di rappresentare almeno il 13% del patrimonio apistico nazionale, in termini
di alveari regolarmente denunciati ed essere operative nel settore apistico in più di
cinque regioni.

Tipologia di interventi ammissibili



Sono considerati ammissibili i costi per la realizzazione delle seguenti azioni suddivise per
intervento:

Intervento Azioni Percentuale di contributo

A - Servizi di
assistenza tecnica,
consulenza,
formazione,
informazione e
scambio delle migliori
prassi, anche tramite la
creazione di reti, agli
apicoltori e alle
organizzazioni di
apicoltori

 A1 - Corsi di
aggiornamento e di
formazione rivolti a
apicoltori, imprese, enti e
associazioni e loro
dipendenti pubblici e
privati; seminari e
convegni tematici inclusi
i materiali promozionali e
didattici; strumenti di
informazione tradizionali
o su canali social o via
web; scambio di migliori
pratiche, anche
attraverso attività di
networking;
A2 - Assistenza tecnica
e consulenza alle
aziende, interventi e
dimostrazioni pratiche
per l'applicazione dei
mezzi di lotta ai patogeni
e introduzione di pratiche
di gestione di
adattamento a condizioni
climatiche in evoluzione,
comprese azioni a favore
della conservazione
della popolazione
apistica nazionale (in
relazione a azioni di
tutela, applicazione di
tecniche di
conservazione della
specie e di
miglioramento genetico
delle sottospecie
autoctone, metodi di
prevenzione e controllo
dei vari fattori di stress
per la salute delle api
ecc);

A1: 100 %

A2: 90%



B - Investimenti in
immobilizzazioni
materiali e immateriali,
nonché altre azioni, ai
fini di:
i) lotta contro gli
aggressori e le malattie
dell'alveare, in
particolare la varroasi;
ii) prevenzione dei danni
causati da avversità
atmosferiche e
promozione dello
sviluppo e dell'uso di
pratiche di gestione
adattate a condizioni
climatiche in evoluzione;
iii) ripopolamento del
patrimonio apistico
nell'Unione, incluso
l'allevamento delle api;
iv) razionalizzazione
della transumanza;
v) acquisto di
attrezzature e sistemi di
gestione (hardware e
software) per il
miglioramento qualitativo
e la valorizzazione delle
produzioni dell’alveare
destinate al commercio;

B1- Lotta a parassiti e
malattie- es. acquisto di
arnie con fondo a rete o
modifica di arnie
esistenti, acquisto die
distribuzione di prodotti
veterinari ecc.
B2 - Prevenzione
avversità climatiche
B3 - Ripopolamento
patrimonio apistico-
acquisto di sciami,
nuclei, pacchi di api e api
regine con certificazione
attestante l’appartenenza
alla razza italiana (apis
mellifera ligustica), a
popolazioni di api
autoctone tipiche (apis
mellifera siciliana) o delle
zone di confine. Acquisto
di materiale per la
conduzione dell’azienda
apistica da riproduzione;
B4 - Razionalizzazione
della transumanza-
acquisto di arnie, di
attrezzature e materiali
vari per l’esercizio del
nomadismo. Noleggio o
leasing di veicoli per
l’esercizio del
nomadismo e/o
acquisizione di servizi
per le operazioni di
trasporto;
B5 - acquisto di
attrezzature e sistemi di
gestione
(hardware/software),
anche per il
miglioramento delle
condizioni di lavoro, per
la valorizzazione delle
produzioni destinate al
commercio, quali
materiali, macchine e
attrezzature adibite a
processi di estrazione,
conservazione e
confezionamento del
miele e degli altri prodotti
dell’alveare, materiali e
attrezzature per il
miglioramento delle
condizioni di lavoro
inclusi dispositivi di
protezione individuale
(DPI);

75% per forme associate, 60%
per gli apicoltori



E -collaborazione con
gli organismi
specializzati nella
realizzazione di
programmi di ricerca
nei settori
dell’apicoltura e dei
prodotti dell’apicoltura;

le azioni di ricerca
potranno riguardare:
- il miglioramento
genetico, la tutela e la
conservazione delle
sottospecie Apis
mellifera ligustica e delle
popolazioni di api
autoctone tipiche o delle
zone di confine e dei
prodotti dell’apicoltura
sulla base di specifici
fabbisogni provenienti
dal mondo produttivo. 
- il miglioramento quali-
quantitativo della
produzione, al
miglioramento della
salubrità dell’alveare;
- la lotta alle malattie e
agli aggressori;
- l’incremento della
capacità di resistenza
delle api alle
problematiche dovute ai
cambiamenti climatici
per limitare le perdite
subite dagli apicoltori;
- la creazione ed il
rafforzamento di reti di
monitoraggio per la
raccolta sistematica di
informazioni, ad esempio
sullo stato di salute
dell’alveare, la
rilevazione di inquinanti
e di sostanze
potenzialmente tossiche
per le api;

100%



F promozione,
comunicazione e
commercializzazione,
comprese azioni di
monitoraggio del mercato e
attività volte in particolare a
sensibilizzare maggiormente
i consumatori sulla qualità
dei prodotti dell’apicoltura

F1- Attività di
informazione e
promozione finalizzate
ad aumentare la
sensibilità dei
consumatori verso la
qualità, in particolare per
i prodotti a
denominazione d’origine
e i prodotti da apicoltura
biologica, anche
attraverso eventi,
seminari, convegni,
concorsi e competizioni
volti a premiare la qualità
del miele anche
attraverso valutazioni
melissopalinologiche,
organolettiche e chimico-
fisiche; campagne
educative e di
comunicazione,
realizzazione di materiali
informativi, progettazione
e aggiornamento di siti
internet promozionali o
informativi;
organizzazione e
partecipazione a
manifestazioni, fiere ed
esposizioni di
importanza nazionale e
internazionale;
F2- Monitoraggio del
mercato dei prodotti
dell'alveare a livello
nazionale, compreso lo
studio di variabili
economiche
fondamentali quali costi
di produzione, fattori di
competitività, canali di
vendita e produttività
degli alveari, funzionali
anche alla
programmazione e
all’attivazione di idonei
strumenti di copertura
del rischio derivanti da
perdite di produzione.

100%



 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute per: 

Acquisto di automezzi targati.
Spese di manutenzione e riparazione delle attrezzature.
Spese di trasporto per la consegna di materiali.
IVA (eccezion fatta per l’IVA non recuperabile quando essa sia effettivamente e
definitivamente a carico dei beneficiari; a tal fine il beneficiario deve presentare
autocertificazione), tenuto conto che l’IVA, se potenzialmente recuperabile (ancorché
effettivamente non recuperata), non è mai una spesa ammissibile;
Acquisto terreni, edifici e altri beni immobili;
Spese generali in misura maggiore del 5% della azione di riferimento. Fermo restando
l’importo finanziabile, le spese generali non potranno superare il 5% dell’importo
effettivamente rendicontato e ammesso;
Stipendi per personale di Amministrazioni pubbliche, Istituti ed Enti di ricerca,
Associazioni salvo nel caso che tale personale sia stato assunto, a tempo determinato,
specificamente per le attività del Programma approvato.
Oneri sociali sui salari se non sostenuti effettivamente e definitivamente dai beneficiari
finali.
Acquisto di materiale usato.
Le spese sostenute per analisi ordinarie, obbligatorie o previste nell’ambito dei controlli
ufficiali, ad eccezione di quelle necessarie allo svolgimento dell’azione F1.

Entità e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a €2.500.000,00.

Di seguito si riporta la suddivisione delle risorse per l'annualità 2026/2027:

Intervento A:
- Azione A1: € 187.500,00;
- Azione A2: € 375.000,00;
Intervento B: non è previsto il finanziamento per l'annualità 2026/2027;
Intervento E: €900.000,00;
Intervento F:
- Azione F1: € 675.000,00;
- Azione F2: € 362.500,00.

Scadenza

06/07/2026 ore 16:00


